REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA COMUNALE SISTEMA BIBLIOTECARIO CUNEO

ART. 1
La Biblioteca comunale pubblica è un’istituzione culturale a servizio di tutti i cittadini.
In sintonia con la legge regionale n. 78 del 19/12/1978 (“Norme per l’istituzione e il funzionamento delle biblioteche pubbliche di Enti Locali o di interesse locale”) e nell’ambito della politica culturale del Comune, persegue le seguenti finalità:
a) diffondere l’informazione e promuovere lo sviluppo culturale dei cittadini, la loro formazione intellettuale e civile, l’abitudine alla lettura;
b) garantire la tutela e il godimento pubblico del materiale bibliografico, audiovisivo, dei documenti e degli oggetti di valore storico e culturale ivi raccolti;
c) favorire, nell’ambito delle competenze regionali, l’attuazione del diritto allo studio e stimolare l’attività di educazione permanente; 
d) diffondere la conoscenza della storia e delle tradizioni locali;
e) permettere un impiego proficuo del tempo libero. 

ART. 2 
La Biblioteca persegue le finalità di cui al precedente articolo attraverso:
a) La conversazione, l’aggiornamento e l’incremento del materiale bibliografico con opere di narrativa, di attuazione, di studio, per adulti e per ragazzi senza discriminazioni ideologiche e seguendo criteri di validità culturale;

b) La raccolta di documenti manoscritti, ciclostilati o a stampa;

c) L’abbonamento, la raccolta e la conservazione di quotidiani periodici e riviste; 

d) L’acquisizione di materiale audiovisivo (dischi, nastri di registrazione, fotografie, dispositive ecc..)

e) Il reperimento e la raccolta pubblicazione e documenti di varia natura che abbiano interesse locale;

f) Il prestito a domicilio o la consultazione di quanto è contenuto;

g) L’informazione e la consulenza bibliografica;

h) L’organizzazione di attività culturali rivolte a tutti i cittadini (come mostre, dibattiti, corsi, proiezioni, audizioni);

i) Il costante contatto con le istituzioni scolastiche, con gli enti, le associazioni ed i gruppi anche spontanei a carattere culturale, con gli studenti.
In particolare un costante rapporto sarà intrattenuto con il centro rete del sistema Bibliotecario comprensoriale, per realizzare una sempre maggiore qualificazione tecnica del servizio e per consentire l’opportuno coordinamento delle strutture e delle attività.

ART. 3

Il Comune stanzia in appositi capitoli di bilancio i fondi necessari a garantire il personale, la dotazione e l’aggiornamento dei fondi, le attività culturali, i locali, l’arredamento, la manutenzione, l’illuminazione, il riscaldamento e la pulizia.

ART. 4

Il Comune fornisce la Biblioteca di personale nella misura necessaria al buon andamento ai servizi culturali.
La biblioteca può avvalersi straordinariamente di personale volontario.

ART. 5

La gestione della biblioteca comunale pubblica è affidata al BIBLIOTECARIO ed al CONSIGLIO di BIBLIOTECA composto oltre che dal predetto Bibliotecario da n. 11 membri nominati dal Consiglio Comunale dei quali:  

n. 3 scelti fra i consiglieri comunali dei quali
- n. 2 in rappresentanza della maggioranza e 
- n. 1 in rappresentanza della minoranza;

n. 8 scelti fra le forze sociali e culturali del paese e altresì membro di diritto il Sindaco o suo delegato.

Ai componenti del Consiglio di Biblioteca viene attribuito un gettone di presenza per le sedute dell’organo ragguagliato al gettone previsto per la partecipazione alle sedute del Consiglio comunale.


 ART. 6

E’ compito del Consiglio di Biblioteca:
· Vigilare sul funzionamento della Biblioteca stessa;
· Proporre al Consiglio comunale indirizzi e programmi di attività;
· Discutere i criteri generali per l’utilizzazione dei contributi;
· Formulare proposte sull’orario di apertura;
· [bookmark: _Hlk172188287]Nominare un rappresentante nel Consiglio di Sistema.
Il Consiglio di biblioteca elegge nel proprio seno un presidente, si riunisce almeno una volta ogni tre mesi e decide a maggioranza;
I membri del Consiglio di biblioteca sono nominati dal Consiglio comunale e decadono con questo. 
Vi partecipa di diritto il bibliotecario ove presente. Il personale volontario che partecipa al Consiglio di biblioteca, in assenza del bibliotecario, non ha diritto di voto.
Alle riunioni è invitato il Direttore del Sistema o un suo rappresentante. 

ART.  7 
Il Bibliotecario è responsabile del buon funzionamento della biblioteca, dell’acquisto e dell’ordinamento del materiale, della tenuta dei registri e degli inventari. Mantiene costanti rapporti con la direzione del Sistema Bibliotecario.

ART. 8
La Biblioteca resterà aperta non meno di 12 ore settimanali, tenendo conto delle diverse esigenze della popolazione. L’accesso alla biblioteca e la fruizione dei servizi che non comportino l’acquisizione di beni materiali sono gratuiti. Sono ammessi al prestito tutti coloro che ne facciano richiesta e che rispettino le norme del regolamento. Il bibliotecario ha la facoltà di sospendere temporaneamente dal prestito che non rispetta le regole, salva comunicazione al successivo consiglio di biblioteca. 

ART. 9 
La durata del prestito esterno è fissata, di regola in giorni 15 con possibilità di rinnovo. Possono essere esclusi dal prestito giornali e riviste, materiale audiovisivo e di consultazione , nonché gli eventuali libri rari. 
I lettori sono responsabili della buona conservazione e della restituzione puntuale dei volumi presi in prestito.  In caso di smarrimento o di deterioramento sono tenuti a risarcire il danno arrecato. Sarà cura del bibliotecario cercare di reperire presso il Centro Rete di Sistema i volumi richiesti dai lettori e non presenti in biblioteca. 

ART. 10 
Eventuali modifiche del presente regolamento saranno deliberate dal Consiglio Comunale, sentiti il consiglio di biblioteca ed il direttore del sistema. 

ART. 11
Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento si fa riferimento alla legge regionale n. 78 del 19 dicembre 1978 “Norme per l’istituzione e il funzionamento delle Biblioteche pubbliche e Enti Locali o di interesse locale””. 

 
